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Circolare n. 024/2017 – Prot. n. 364/2017 del 23/06/2017 
 
Consiglio Nazionale dei Chimici 
P.zza San Bernardo, 106 
00183 Roma 
cnc@chimici.it 
 
Consiglio Nazionale dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali 
Via Po, 22 
00198 Roma 
serviziosegreteria@conaf.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geologi 
Via Vittoria Colonna, 40 
00193 Roma 
ufficioaffarigenerali@cngeologi.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geometri  
e dei Geometri Laureati 
P.zza Colonna, 361 
00187 Roma 
cng@cng.it 
 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Via XX Settembre n. 5 
00187 Roma 
segreteria@cni-online.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Agrari 
e dei Periti Agrari Laureati 
Via Principe Amedeo, 23 
00185 Roma 
info@peritiagrari.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Industriali  
e dei Periti Industriali Laureati 
Via di San Basilio, 72 
00187 Roma 
cnpi@cnpi.it 
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Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Via degli Uffici del Vicario, 49  
00186 Roma  
info@tecnologialimentari.it 
 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
Via di Santa Maria dell’Anima, 10 
00186 Roma 
direzione.cnappc@awn.it 

 
 

Circolare n. 024/2017 – Prot. n. 364/2017         Roma, 23 giugno 2017 
 
 
Oggetto: Informativa invio nota ai Componenti delle Commissioni VI (Finanze) e X (Attività 

produttive) della Camera dei Deputati ad oggetto “Comunicazione urgente in merito al 
comma 149 del Ddl Concorrenza (AC 3012-B)” – esito esame provvedimento in 
Commissioni. 

 

Cari Presidenti, 

dopo l’approvazione del provvedimento relativo al cd. “Ddl concorrenza” in Senato, in data 20 

giugno 2017, abbiamo provveduto ad inviare una nota congiunta con i Presidenti delle Casse 

previdenziali di riferimento per le professioni tecniche, a tutti i Componenti delle Commissioni 

permanenti VI (Finanze) e X (Attività produttive) della Camera dei Deputati, delegati alla trattazione 

del provvedimento. 

Il giudizio sulla norma attuale del comma 149, come approvata dal Senato della Repubblica e, 

per via di tecnicismi giuridici previsti dai Regolamenti parlamentari, non modificabile dalla Camera 

dei Deputati, è estremamente severo, in quanto ritenuta dannosa per il mercato e per chi vi opera, 

così come rilevato più volte e in diverse sedi.  

Come si legge nella nota inviata “La natura della norma è ben nota alle Commissioni VI e X, 

che già in prima lettura avevano provveduto a correggerne gli evidenti profili di anticoncorrenzialità, 

caratteristiche poi reintrodotte a danno di centinaia di migliaia di liberi professionisti ed a favore di 

poche realtà societarie, potenzialmente anche emanazioni dirette di istituti di credito, che 

assumeranno immediata posizione dominante, e che vedranno nell’immediato condonati i contratti 

illegittimi sottoscritti negli ultimi 20 anni. Il mercato dei lavori pubblici è radicalmente diverso da 

quello dei lavori privati, e non si può pensare di lasciare milioni di committenti senza un’adeguata 

tutela, in balia di una concorrenza sfrenata tra società che non dovranno rispettare alcun obbligo 
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deontologico, così come invece previsto per i liberi professionisti. Questi si rifiutano di vedere 

trasformata la propria opera intellettuale, riconosciuta ed apprezzata, in una semplice mansione da 

dipendenti, magari costretti ad accettare un contratto da 600 euro al mese, che, come raccontato 

dalle ultime, vergognose vicende, le società di ingegneria non esitano a proporre, soprattutto ai più 

giovani.”.  

“L’indisponibilità del Governo a rivedere la norma – come riporta la lettera indirizzata ai 

Componenti delle Commissioni parlamentari - è un deliberato attacco ai professionisti tecnici ed alla 

committenza privata, eterogenea e diffusa, che si affida con fiducia ai professionisti, persone quindi, 

e non soggetti indefiniti. A questo proposito, la Rete valuta questo atteggiamento come un 

inaccettabile affronto al concetto stesso di libera professione, persino nei suoi aspetti sociali e 

culturali. La Rete è dunque ferma sulla più netta contrarietà a questa disposizione, ed ha inteso 

rivolgersi direttamente ai parlamentari, sui quali ricadrà la responsabilità politica, vera e definitiva 

dell’approvazione di una simile norma, per invitarli a valutarne la soppressione in funzione 

dell’individuazione di una nuova soluzione, collegiale e condivisa cui, finora, si sono sottratti le 

società di ingegneria, ma anche gli interlocutori politici ed istituzionali.”. 

“È chiaro a tutti – si conclude nel testo - che questo disegno di legge è ormai diventato un 

terreno di scontro politico fra esponenti del Governo sostanzialmente estranei alla maggioranza 

parlamentare e una parte della stessa maggioranza; in questo braccio di ferro tra chi vuole 

un’approvazione immediata e chi invece vuole perfezionare il testo, rischiano di rimanere stritolati 

milioni di consumatori, che potrebbero subire l’entrata in vigore di norme approssimative e 

incomplete. Ancora una volta la Rete e i Presidenti delle Casse di Previdenza di riferimento dei 

professionisti tecnici vogliono confidare nella ragionevolezza di quanti hanno interesse a migliorare 

il disegno di legge che, come già fatto durante la prima lettura, potranno valutare positivamente le 

nostre considerazioni e promuovere un intervento chiaro e deciso sulla materia.”. 

Successivamente all’invio della nota, nell’ambito di un confronto aperto fra Parlamento e 

Governo, le Commissioni hanno ritenuto di procedere alla modifica del provvedimento nelle parti 

recanti disposizioni in materia di assicurazioni ed energia. Queste modifiche comportano l’esigenza 

di una nuova lettura in Senato, rinviando nuovamente l’approvazione definitiva del provvedimento 

e causandone, dunque, il potenziale blocco legislativo.   

Si allega alla presente Circolare, per Vostra opportuna conoscenza, la nota inviata ai 

Componenti delle Commissioni permanenti VI (Finanze) e X (Attività produttive) della Camera dei 

Deputati. 

Cordialmente  

 IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      

(Dott. Chim. Nausicaa Orlandi)                    (Ing. Armando Zambrano) 
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Agli Onorevoli 

Componenti delle Commissioni 
VI (Finanze) e X (Attività produttive) 
Camera dei Deputati 

 
 
 
Prot. n.350/2017        Roma, 20 giugno 2017 
 
 
Oggetto: Comunicazione urgente in merito al comma 149 del Ddl Concorrenza (AC 3012-B). 
 

Illustre Onorevole, 

la Rete delle Professioni Tecniche, che rappresenta oltre 600.000 professionisti iscritti agli albi 

degli Ordini  e Collegi tecnici e scientifici, e le Casse di previdenza dei professionisti tecnici, con la 

presente, intendono esprimere la più profonda preoccupazione per la disposizione del Ddl 

Concorrenza (AC 3012-B) in materia di svolgimento di attività professionale in forma associata 

(comma 149) che nell’attuale formulazione risulta estremamente dannosa per il mercato e per chi vi 

opera, così come rilevato più volte e in diverse sedi. 

La natura della norma è ben nota alle Commissioni VI e X, che già in prima lettura avevano 

provveduto a correggerne gli evidenti profili di anticoncorrenzialità, caratteristiche poi reintrodotte 

a danno di centinaia di migliaia di liberi professionisti ed a favore di poche realtà societarie, 

potenzialmente anche emanazioni dirette di istituti di credito, che assumeranno immediata posizione 

dominante, e che vedranno nell’immediato condonati i contratti illegittimi sottoscritti negli ultimi 20 

anni. 

Il mercato dei lavori pubblici è radicalmente diverso da quello dei lavori privati, e non si può 

pensare di lasciare milioni di committenti senza un’adeguata tutela, in balia di una concorrenza 

sfrenata tra società che non dovranno rispettare alcun obbligo deontologico, così come invece 

previsto per i liberi professionisti. 

mailto:info@reteprofessionitecniche.it
mailto:info@pec.reteprofessionitecniche.it


              

CONSIGLI NAZIONALI: 
ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI - CHIMICI - DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI - GEOLOGI – GEOMETRI 

E GEOMETRI LAUREATI - INGEGNERI - PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAUREATI - PERITI INDUSTRIALI E PERITI INDUSTRIALI LAUREATI - TECNOLOGI ALIMENTARI 

Sede: Via Barberini 68, 00187 Roma – tel: 06.42017973 – info@reteprofessionitecniche.it -– info@pec.reteprofessionitecniche.it 
Associazione costituita con atto notarile in data 26/6/2013 - Rep. N° 79992 – Racc. N° 29562- CF 97767480581 

Liberi professionisti, appunto, che si rifiutano di vedere trasformata la propria opera 

intellettuale, riconosciuta ed apprezzata, in una semplice mansione da dipendenti, magari costretti 

ad accettare un contratto da 600 euro al mese, che, come raccontato dalle ultime, vergognose 

vicende, le società di ingegneria non esitano a proporre, soprattutto ai più giovani. 

Non intendiamo dilungarci sugli aspetti legislativi, e sulle numerose proposte di modifica che 

abbiamo sottoposto all’attenzione di Governo e Parlamento, dimostrando spesso una disponibilità al 

confronto molto superiore rispetto alla pazienza dei nostri iscritti, e che puntualmente sono state 

accantonate; i punti critici della norma sono noti, e i suoi difetti nascono nell’ambito di un conflitto 

di interessi poi emerso nei giorni delle dimissioni del precedente Ministro dello sviluppo 

economico.  

Riteniamo l’indisponibilità del Governo a rivedere la norma un deliberato attacco ai 

professionisti tecnici ed alla committenza privata, eterogenea e diffusa, che si affida con fiducia a 

noi professionisti, persone quindi, e non soggetti indefiniti; a questo proposito non possiamo che 

valutare questo atteggiamento come un inaccettabile affronto al concetto stesso di libera 

professione, persino nei suoi aspetti sociali e culturali.  

Fermi dunque sulla più netta contrarietà a questa disposizione, intendiamo rivolgerci 

direttamente ai parlamentari, sui quali ricadrà la responsabilità politica, vera e definitiva 

dell’approvazione di una simile norma, per invitarli a valutarne la soppressione in funzione 

dell’apertura di una discussione che chiami in causa tutti i soggetti coinvolti da un intervento così 

ampio in materia di servizi di ingegneria e architettura, e che giunga alla individuazione di  una nuova 

soluzione, collegiale e condivisa cui, finora, si sono sottratte le Società di ingegneria, ma anche gli 

interlocutori politici ed istituzionali. 

Vogliamo ancora una volta confidare nella ragionevolezza delle Commissioni VI e X, che nel 

pieno possesso delle proprie prerogative costituzionali, come già fatto durante la prima lettura, 

potranno valutare positivamente le nostre considerazioni e promuovere un intervento chiaro e deciso 

sulla materia. 
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